
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 “Tutti noi abbiamo bisogno di essere accolti,  

   di sentire il colore e il calore dell’accoglienza” 

Servizio Affidi 

L’affido non è l’adozione: l’affido è temporaneo (fino 

ad un massimo di 2 anni, rinnovabile), mentre 

l’adozione dura tutta la vita. L’affido è finalizzato al 

rientro del minore nella propria famiglia d’origine, 

mentre l’adozione comporta la cessazione di ogni 

legame con i genitori naturali. 

All’avvio di un’esperienza di affido alla famiglia 

affidataria viene garantito un contributo economico 

mensile, svincolato dal reddito, per le spese di 

mantenimento e una copertura assicurativa a favore 

del minore. La legislazione per il sostegno della 

maternità e della paternità (Legge 53/2000 e 

successive modificazioni) stabilisce che i genitori 

affidatari hanno gli stessi diritti, le stesse opportunità, 

le stesse tutele previste per i genitori naturali. 

L’affidamento si differenzia dai progetti di accoglienza 

che rappresentano una possibilità di intervento e 

sostegno temporaneo a situazioni di lieve disagio 

familiare. Tale progettazione consiste nel prendersi 

cura per qualche ora al giorno, o solo per qualche 

giorno alla settimana, di un bambino o di un ragazzo 

quando i genitori non sono in grado di occuparsi 

autonomamente dei propri figli per motivi di lavoro, 

salute o a causa di limiti delle risorse personali e 

relazionali. 

Per informazioni e richieste 

Servizio Affidi 

Servizio Minori e Famiglia 

Via Somvico, 1 

24023 Clusone BG 

 

Telefono: 0346 89637 

Fax: 0346 23014 

Indirizzo di posta elettronica: 

minori.famiglia@comune.clusone.bg.it 

www.comune.clusone.bg.it 

 



 AFFIDO FAMILIARE: cos’è? 

L’affido familiare è una preziosa forma di aiuto per 

bambini, ragazzi e adolescenti, regolamentato dalla 

Legge 184/83 e dalla Legge 149/01. 

Se consensuale, cioè con l’assenso dei genitori, l’affido è 

disposto dal Comune con ratifica del Giudice Tutelare; 

altrimenti viene disposto dal Tribunale per i Minorenni. 

L’affido è un intervento temporaneo di aiuto e sostegno 

ad un minore e alla sua famiglia che si trova a vivere  una 

situazione di difficoltà. Attraverso l’affidamento il 

bambino incontra una famiglia che, accogliendolo presso 

di sé, si impegna  ad assicurare un’adeguata risposta a 

tutti i suoi bisogni: affettivi, educativi, di mantenimento, 

di istruzione, con la garanzia del rispetto della sua storia e 

delle sue relazioni significative.  

SERVIZIO AFFIDI: di cosa si occupa? 

L’équipe composta da operatori qualificati (assistente 

sociale, psicologo ed educatore) ha il compito di: 

 fornire informazioni, promuovere e sensibilizzare 

all’affidamento familiare; 

 osservare e compiere una valutazione psico-fisica 

dei minori da affidare; 

 accogliere e valutare disponibilità all’affido da 

parte delle persone interessate; 

 avviare e sostenere chi intraprende l’esperienza 

dell’affido attraverso supporti sia individuali che 

di gruppo; 

 curare i rapporti con tutti i soggetti istituzionali 

coinvolti nel progetto di affido del minore: Servizi 

Sociali, Consultorio Familiare, Giudice Tutelare, 

Tribunale per i Minorenni, ecc. 

TIPOLOGIE DI AFFIDO FAMILIARE 

 A tempo pieno:  quando il minore vive stabilmente 

con la famiglia affidataria, giorno e notte, per un 

periodo di tempo che può essere di pochi mesi fino a 

qualche anno; 

 A tempo parziale: quando il minore necessita del 

supporto di un altro nucleo familiare per alcune ore/

giorni della settimana, per il week-end, per le 

vacanze. 

CHI PUO’ DIVENTARE AFFIDATARIO? 

Tutti possono offrire la propria disponibilità all’affido: 

famiglie con figli propri, coppie, singoli. Non vi sono limiti 

di età, livello, istruzione, reddito. 

Alla famiglia affidataria si chiede uno spazio nella propria 

vita e nella propria casa per accogliere e curare il minore, 

la consapevolezza della presenza e dell’importanza della 

famiglia di origine per il bambino e la disponibilità a 

collaborare con tutti gli attori coinvolti nel progetto di 

affido. 

Esiste anche una forma di affido familiare a parenti che è 

disciplinata all’art.433 del Codice Civile. 


